
“Giornalismi e società”, l’analisi di Giorgino
L’EVENTO  Nel foyer del teatro Diana il conduttore del Tg1 ha presentato il suo libro con Vincenzo Colimoro ed Anna Capasso

DI MIMMO SICA

«Da anni la mia attività di
conduttore dell’edizio-
ne di prima serata del

Tg1 mi pone di fronte ad accadi-
menti capaci di condizionare
l’umore per settimane. Quelli che
hanno fatto irruzione nell’estate
del 2016, tuttavia, hanno lascia-
to una traccia indelebile nella mia
mente e nel mio cuore. È stato
come ingaggiare un faccia a fac-
cia con l’orrore. Un faccia a fac-
cia energico e per nulla scontato
nell’esito. Il destino (e con esso
l’uomo in tutta la sua fragilità)
ha srotolato nella dimensione
globale e planetaria un telo nero
in cui sono state intarsiate, a ve-
locità impressionante, una dietro
l’altra, storie di devastazione, di
morte, di paura e di angoscia». 
È l’incipit della prefazione che
Francesco Giorgino, lo storico
anchorman del Tg1 e docente
universitario, ha scritto al suo li-
bro “Giornalismi e società”, edi-
to da Mondadori. Lo ha letto l’at-
trice e cantante Anna Capasso,
introducendo la presentazione del
saggio fatta nel foyer del teatro
Diana al Vomero. 
«Il libro - informa il moderatore,
il giornalista Enzo Colimoro - è
“lavorato” e scritto con fatica.
Nel titolo e nel sottotitolo (in-
formazione, politica, economia e
cultura) illumina a giorno uno dei
temi più importanti di questa
epoca che ha mutamenti geneti-
ci velocissimi. Non è un libro
semplice perché l’autore si ri-
volge a un pubblico affamato di
un sapere “specifico”». 
Giorgino affermato che la sua
opera letteraria è una dichiara-
zione d’amore nei confronti del
giornalismo di qualità. «Parto
dall’articolo 21 della Costitiu-
zione - dichiara - che sancisce il
diritto per tutti di manifestare li-
beramente il proprio pensiero con
la parola, lo scritto e ogni altro
mezzo di diffusione. Questo prin-
cipio fondamentale, però, sanci-
sce anche l’obbligo da parte del
giornalista di fare informazione.
Senonchè nel mondo c’è qual-
cuno che sta accreditando la tesi
che non c’è bisogno del giorna-
lismo. Nel mio libro voglio di-
mostrare il contrario. Ho posto,
perciò, al centro l’informazione e
l’ho messa in relazione alla po-
litica, all’economia e alla cultu-
ra». 
Per l’autore non esiste il giorna-

lismo oggettivo ma quello obiet-
tivo orientato allo scopo. Esso
tende a mediare la realtà rappre-
sentabile e gli strumenti a di-
sposizione del pubblico per frui-
re dell’ informazione. Ha preci-
sato che nell’era della globaliz-
zazione, della complessità più
che della complicazione, del-
l’individualismo e della perso-
nal communication, riflettere sul-
la funzione sociale dell’infor-
mazione significa soprattutto
considerare le conseguenze del-
l’interconnessione fra politica,

economia, finanza e cultura, qui
intesa come universo di cono-
scenze conoscibili. Il saggio ana-
lizza il senso autentico dell’atti-
vità di mediazione dei «giorna-
lismi». Quattro sono le tesi so-
stenute nel libro. La prima è che,
pur nell’evoluzione dei modelli
tradizionali a vantaggio di nuove
categorie interpretative (dal citi-
zen journalism al data journa-
lism, dal brand journalism alle
all news) resta esclusiva la capa-
cità dell’informazione di ricer-
care, indicare e perseguire quel-

l’orizzonte di senso che nessun
altro può garantire. La seconda
tesi, relativa al rapporto fra gior-
nalismo e politica, è che più che
sulla quantità occorre puntare
sulla qualità, se si vuole imple-
mentare il livello di democrazia
di un Paese. 
La terza tesi è che l’informazio-
ne deve interpretare anche la fun-
zione di arbitro fra politica ed
economia, contribuendo a met-
tere un argine alla prevaricazio-
ne della finanza. La quarta ed ul-
tima tesi è che nel ventunesimo
secolo l’acquisizione della co-
noscenza da parte del pubblico
(interattivo e non più solo attivo)
coincide in larga misura con la
fruizione di contenuti mediali. E
questo dilata la responsabilità dei
mezzi di informazione.
«Oggi - conclude - tutti noi sia-
mo onnivori di strumenti di in-
formazione. Il rapporto Censis
2017 al capitolo “Comunicazio-
ne e media” ha, tra l’altro, evi-
denziato che gli italiani per in-
formarsi mettono al primo posto
i telegiornali generalisti che so-
no usati dal 60,6% e al secondo
i social network. In particolare
Facebook è utilizzato dal 35%
degli italiani, che diventa il 48%

tra i giovani. Ne consegue che la
forte espansione dei social net-
work, unitamente a quella del-
l’utilizzo di internet, aggrava il
fenomeno delle fake news cui
danno credito più della metà de-
gli utenti italiani della rete». 
La presentazione si è conclusa
con la lettura da parte di Anna
Capasso della riflessione con cui
Giorgino termina il suo saggio:
«Ci attende una sfida grande.
Una sfida capace di porsi in con-
tinuità con quelle necessità di
convergenza culturale, come le
definisce Jenkins (accademico e
saggista statunitense che si oc-
cupa di media, comunicazione e
giornalismo) di cui soprattutto la
televisione è stata, per decenni
interprete autentica e predomi-
nante, anche se non esclusiva. E
scusate se a ricordarlo, al termi-
ne dell’esposizione dell’intero
percorso concettuale di questo li-
bro, sia il giornalista televisivo,
prima ancora che lo studioso». 
Tra i numerosi intervenuti “i pa-
droni di casa” Lucio, Guglielmo
e Claudia Mirra, l’editore Fabio
Rocco, lo showman Enzo Cala-
brese e i fotografi Marco Som-
mella, Mario Occhiobuono e Pi-
no Attanasio.

Fiocco rosa in casa Poppella. La famosa famiglia pasticcie-
ra è felicissima per la nascita di un vero e proprio “fiocco
di neve”. A diventare padre è stato Salvatore, figlio di Ci-

ro Poppella. La compagna Maria ha dato alla luce la bellissima
Anna. Un batuffolo rosa di 3,200 chilogrammi diventato la gio-
ia di nonno Ciro, nonna Anna e le zie Rita e Carmen. Un vero
e proprio “dolce”, dunque, che ha sconvolto positivamente la
vita del bravo pasticciere della Sanità. Ovunque c’è il colore ro-
sa nel suo nuovo punto vendita del quartiere partenopeo. Non
è da meno la pasticceria di via Santa Brigida dove c’è papà Sal-
vatore. A tutta la famiglia Poppella gli auguri del quotidiano
“Roma”. 

Mariano Panariello (nella
foto di Daniela Marfisa
con lo chef Mauri), patron

insieme al fratello Antonio dello
splendido ristorante “San Pietro
Bistrot del Mare” a Torre del Gre-
co, ha dato spazio, nel ritrovo si-
tuato a ridosso di una delle più
belle rive del Golfo di Napoli, al
famoso pomodorino del “pienno-
lo”. Così, facendo ricorso alla pro-
duzione “Giolì”, opera del lavoro
della famiglia Di Giacomo, spe-
cializzata nella produzione del po-
modorino dal pizzo pronunciato,
a prendere vita nell’accogliente
locale marinaro, è stato un incon-
tro organizzato e curato dalla gior-
nalista enogastronomica Marina
Alaimo. 
Un’allegra e raffinata conviviale,
capace, anche grazie alla presen-
za di Angelo Di Giacomo, quin-
ta generazione della famiglia da
sempre dedita alla benefica colti-
vazione, di porre in evidenza dei
piatti davvero gustosi preparati sia

con il famoso pomodorino rosso
sia con quello della varietà gial-
la. Tant’è che rivelatisi eccezio-
nali per offrire la spinta giusta sia
alle crezioni degli chef sia alle
pizze dei più esperti maestri piz-
zaioli (per l’occasione rappresen-
tati da Gianfranco Iervolino) a sa-
lire in cattedra nell’incontro culi-
nario presso il “San Pietro Bistrot

del Mare”, sono stati proprio i po-
modorini di casa “Giolì”. 
Accolto nel locale inaugurato nel
2016 con la grande vocazione
della cucina di mare e del buon
pescato della costa campana, il
pomodorino del “piennolo”, frut-
to della terra vesuviana, non ha
certo sfigurato intervenendo con
il suo gusto forte e vivace nelle

variegate portate. Così, presente
anche il delegato Ais Napoli,
Tommaso Luongo, dopo gli in-
terventi dell’agronoma Patrizia
Spigno e dello specialista in
Scienza dell’Alimentazione, Mi-
chele Scognamiglio, a fare da
protagonisti sono stati i piatti del-
lo chef di casa, Alfonso Mauri.
Tra questi, dopo gli assaggi ini-
ziali e una entrée con un flan con
pomodorino del “piennolo”, il
baccalà scottato con pomodori-
no giallo, la lunguina con gran-
chio fellone e pomodorino rosso
del Vesuvio, e la palamita su piz-
zaiola fredda, fino a giungere al
dessert finale con dei pomodori-
ni rossi e gialli canditi su cialda di
cioccolato fondente e sale Mal-
don. In abbinamento, bella figu-
ra hanno fatto le birre artigianali
del birrificio “VentiTrè”, piccola
impresa dei tre giovani soci Ja-
copo, Jenni e Clementina a Grot-
taminarda, in Irpinia.

GIUSEPPE GIORGIO

A Torre del Greco un incontro dedicato al “piennolo”
ORGANIZZATO DA MARIANO ED ANTONIO PANARIELLO NEL RISTORANTE “SAN PIETRO BISTROT DEL MARE”

44

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

domenica 21 gennaio 2018

NOTTE&GIORNO

__ Salvatore Poppella con la compagna Maria e la piccola Anna; a lato la neonata è con il nonno Ciro

__ Francesco Giorgino tra Enzo Colimoro e Anna Capasso (Foto M. Sommella)

Fiocco rosa in casa Poppella
Finalmente è arrivata Anna

LA NIPOTE DEL FAMOSO PASTICCIERE CIRO


